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PROGRAMMAZIONE 
DIDATTICO - DISCIPLINARE
A.S.  20__/20__
	Docente
	

	Disciplina
	

	Classe
	

	Indirizzo
	


Analisi dei bisogni della classe

La classe è formata da…………
Sul piano didattico, la rilevazione della situazione di partenza è stata effettuata attraverso la somministrazione di test d’ingresso e altre modalità                            di rilevazione dei dati, quali: 

· Osservazione sistematica degli alunni impegnati nelle quotidiane attività didattiche in classe;

· Controllo quotidiano delle attività didattiche assegnate per casa;

· Conversazioni con gli alunni su argomenti e tematiche affrontate lo                scorso anno scolastico

· Rilevazioni ed informazioni fornite dalla relazione finale del CdC dell’anno scolastico precedente

Sulla base di quanto osservato e rilevato si stabilisce la suddivisione della classe nelle seguenti fasce di livello:

	Suddivisione in fasce di livello

(precisano il grado di raggiungimento dei criteri per l’accertamento delle                        competenze)

	A - Livello avanzato (9/10)
(alunni che hanno completa autonomia, originalità, responsabilità, buona padronanza delle conoscenze e abilità connesse e buona integrazione dei diversi saperi)

     alunni n. 
     A questo gruppo appartengono gli alunni che evidenziano i seguenti caratteri:

a. Partecipazione attiva / costruttiva

b. Interesse ed impegno assiduo / costante / efficace

c. Metodo di studio autonomo / produttivo

d. Conoscenze ed abilità sicure / approfondite

Per questi alunni si prevedono interventi formativi tesi ad ampliare le              motivazioni e a migliorare sempre più gli stili di apprendimento.

	B - Livello intermedio (7/8)
(alunni che hanno buona autonomia, discreta padronanza delle conoscenze e abilità connesse e settoriale integrazione dei diversi saperi)
alunni n. 
A questo gruppo appartengono gli alunni che evidenziano i seguenti caratteri:

a. Partecipazione costante

b. Interesse ed impegno continuo

c. Metodo di studio appropriato / accettabile

d. Conoscenze ed abilità complete

Per questi alunni si prevedono interventi formativi per modificare al meglio motivazioni e stili di apprendimento.

	C - Livello base (6)         
(alunni che hanno sufficiente autonomia, essenziale padronanza delle conoscenze e abilità connesse; se guidati, riescono a operare una semplice integrazione dei diversi saperi)
    alunni n. 
A questo gruppo appartengono gli alunni che evidenziano i seguenti caratteri:

a. Partecipazione abbastanza costante

b. Interesse ed impegno accettabili

c. Metodo di studio lento, ma accettabile

d. Conoscenze ed abilità minime / essenziali

Per questi alunni si prevedono interventi formativi per modificare al meglio motivazioni e stili di apprendimento. 

	D - Livello iniziale (non raggiunto)

(alunni che hanno poca autonomia, frammentarietà delle conoscenze e abilità connesse; non mostrano interesse per la dimensione religiosa della persona)

     alunni n. 
A questo gruppo appartengono gli alunni che evidenziano i seguenti caratteri:

a. Partecipazione saltuaria

b. Autonomia debole, prestazioni episodiche, frammentarie

c. Necessità sostanziale e di stimoli e di supporto da parte degli insegnanti

d. Interesse ed impegno discontinuo e/o limitato a compiti specifici

e. Metodo di studio lento / dispersivo

f. Conoscenze e abilità incerte / da acquisire

Per questi alunni si prevedono interventi formativi per incentivare la motivazione.


	AREA DELL’INCLUSIONE
(Direttiva MIUR del 27 Dicembre 2012 - C.M. n.8 del 6 marzo 2013)

	BES – alunni n.
(Alunni che presentano bisogni educativi speciali con continuità, oppure per periodi circoscritti, in quanto le cause che li generano possono anche avere origine fisica, biologica, fisiologica, psicologica o sociale)

DSA – alunni n.
(Alunni con competenze intellettive nella norma o anche elevate che, per specifici problemi, in ambito scolastico possono incontrare delle rilevanti difficoltà, causa di insucesso.

Diversabilità – alunni n.
(Alunni in situazione di disabilità o handicap)
Per gli alunni della fascia dell’inclusione si metteranno in atto tutte le strategie più opportune per favorire lo star bene a scuola, la motivazione, l’autostima, la capacità di collaborare, nonché l’acquisizione di conoscenze specifiche e trasversali, l’abilità di cogliere elementi essenziali propri dell’attività, l’utilizzo consapevole e rispettoso delle attrezzature, dei materiali e dello spazio, ecc.


· OBIETTIVI FORMATIVI 

	· Favorire/sviluppare l’acquisizione di un corretto metodo di studio

· Sviluppare le capacità di attenzione e concentrazione

· Sviluppare le capacità logico-espressive

· Comprendere e usare i linguaggi specifici

· Promuovere/sviluppare le capacità critiche

· Acquisire le capacità di analisi, sintesi e rielaborazione



Quadro delle competenze

	Nuclei fondanti
	Traguardi di sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	OBIETTIVI MINIMI:


Per le linee guida dell’intervento educativo, i traguardi di abilità e di competenze da perseguire e gli strumenti da adottare per gli alunni BES sopra indicati si fa riferimento ai PDP concordati con il Consiglio di Classe. Si adotteranno gli strumenti e i mezzi di una didattica inclusiva e personalizzata, volta alla piena realizzazione, alla valorizzazione e al pieno sviluppo della persona e delle sue potenzialità. Si utilizzeranno strumenti adatti all’intera classe, declinati poi con modalità differenti per i singoli allievi, soprattutto per i ragazzi con disabilità o con bisogni educativi speciali, ricorrendo a semplificazioni, sostituzioni, facilitazioni in relazione alle necessità dei singoli; si utilizzeranno canali di apprendimento differenziati, da quello iconico-visivo (utilizzando colori e disegni), a quello uditivo, fino ai più tradizionali, quale quello verbale. Il lavoro in piccoli gruppi e la peer education bene si prestano all’inclusione degli studenti.

1. Riorganizzazione dei traguardi di competenza in relazione ai bisogni della classe (su quali traguardi sarà puntato principalmente l’intervento didattico nel corso dell’anno)

Si cercherà di colmare tutte le eventuali lacune presenti nella preparazione degli alunni, al fine di porre tutti nella condizione di affrontare il nuovo anno scolastico. Accertati i prerequisiti di ognuno, si articoleranno le lezioni tenendo conto dei singoli tempi di apprendimento. L’intervento didattico-educativo mirerà, da un lato, a garantire una valida formazione di base, dall’altro a rendere gli alunni consapevoli dei loro sentimenti e delle loro azioni. Si favorirà la riflessione, la discussione, l’arricchimento lessicale, la correttezza espressiva, la problematizzazione degli argomenti. Si cercherà di migliorare il metodo di studio e si adotteranno tutte le tattiche per rendere gli alunni motivati e partecipi.

Per gli alunni in difficoltà si punterà a potenziare i tempi di attenzione e concentrazione; ad incrementare la capacità di memorizzazione, ad accrescere l’autostima, la motivazione e la partecipazione; a far raggiungere comunque gli obiettivi, anche se semplificati. 

PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE   
UU.AA.  disciplinari

	TITOLO
	CONTENUTI
	OBIETTIVI
	TEMPI
	METODOLOGIE E SOLUZIONI ORGANIZZATIVE

	
	
	
	
	Brainstorming

Cooperative learning

Peer education

Lezioni interattive

Lavori individuali e di gruppo

Didattica laboratoriale

Attività laboratoriali



	
	
	
	
	Discussioni guidate

Mappe concettuali

Schemi riassuntivi

Esercizi di ….

Uso di materiale fotografico e audiovisivo

Uso della LIM




	CUR – I QUADRIMESTRE

	COMPETENZE CHIAVE
	· Comunicazione nella madrelingua

· Comunicazione nelle lingue straniere

· Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia

· Competenza digitale

· Imparare ad imparare

· Competenze sociali e civiche

· Spirito di iniziativa e imprenditorialità

· Consapevolezza ed espressione culturale

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	· …………

· …………

· …………

	NUCLEI FONDANTI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	
	

	
	

	PRODOTTO FINALE
	

	MODALITÀ DIDATTICA
	

	FASI DI REALIZZAZIONE
	

	RISORSE (strumenti, materiali, ecc)
	


	CUR – II QUADRIMESTRE

	COMPETENZE CHIAVE
	· Comunicazione nella madrelingua

· Comunicazione nelle lingue straniere

· Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia

· Competenza digitale

· Imparare ad imparare

· Competenze sociali e civiche

· Spirito di iniziativa e imprenditorialità

· Consapevolezza ed espressione culturale

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	· …………

· …………

· …………

	NUCLEI FONDANTI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	
	

	
	

	PRODOTTO FINALE
	

	MODALITÀ DIDATTICA
	

	FASI DI REALIZZAZIONE
	

	RISORSE (strumenti, materiali, ecc)
	


PROGETTI D’ISTITUTO
	PROGETTI
	COMPETENZE
	OBIETTIVI
	ATTIVITA’

	
	
	
	

	
	
	
	


Metodologie 

Si rinvia al PTOF e al CV d’Istituto.

In particolare si adotteranno specialmente le seguenti metodologie:

· Lezioni interattive

· Brainstorming (nella fase introduttiva di un nuovo argomento)

· Cooperative learning (in piccoli gruppi creati dalla docente)

· Forme di peer education (soprattutto per studenti DA e DSA)

· Didattica laboratoriale (cartelloni, dossier, power point)

· Analisi di grafici, carte geografiche e tematiche

· Esecuzione di esercizi di consolidamento a difficoltà graduata

· Prove oggettive a risposta chiusa e vero/falso

· Verifiche scritte e orali

· Strategie didattiche personalizzate volte al pieno sviluppo della persona e delle sue potenzialità

· Lezioni di recupero

	Verifica e valutazione

Strumenti di verifica utilizzati:

· tests di comprensione e conoscenza, a risposta chiusa o multipla

· quesiti a risposte brevi

· questionari 

· lettura globale, esplorativa, analitica di un testo

· parafrasi, commento di testi letti

· lettura e analisi di suoni

· lettura e commento di immagini

· analisi di brani musicali o di opere artistiche

· relazioni scritte

· saggio breve

· composizione di scritti sintetici che esprimano capacità argomentative

·  componimenti

· dialogo e discussione organizzata

· esposizione argomentata

· colloquio che accertasse la padronanza della materia e la capacità di orientarsi in essa

· interrogazione per ottenere risposte puntuali su dati conoscitivi

· procedure di problem solving

· lavori di gruppo

· elaborazione di schemi sinottici di apprendimento

· esperienze e prove pratiche di laboratorio

Indicatori utilizzati per la valutazione:

· conoscenza degli argomenti trattati

· comprensione degli argomenti trattati

· organizzazione delle conoscenze

· comprensione ed utilizzazione del linguaggio della disciplina 

· comprensione del metodo specifico della disciplina

· utilizzazione ed applicazione delle conoscenze

· formulazione, progettazione e realizzazione di una situazione di lavoro

· sviluppo delle operazioni intellettuali complesse (abilità trasversali)

· altro ______________________




STRUMENTI DIDATTICI

	Libri di testo
	Testi di consultazione, dispense...
	Sussidi audiovisivi, informatici e di laboratorio, LIM

	
	
	


PERCORSI DI RECUPERO DELLE CONOSCENZE E COMPETENZE

· Semplificazione e successiva rielaborazione dei contenuti proposti (attività di recupero)

· Attività di laboratorio

· Esercizi con difficoltà graduate e controllo sistematico delle consegne

· Organizzazione dei contenuti tramite mappe concettuali personali

· Lavoro di gruppo

· Uso di linguaggi espressivi multimediali

· Approfondimenti e ricerche individuali

PERCORSI DI VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

· Richiesta di approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

· Incarichi di guida nel lavoro di gruppo

· Valorizzazione del contributo personale e affidamento di incarichi di fiducia

· Corsi disciplinari o interdisciplinari per la valorizzazione delle eccellenze

· Partecipazione a progetti speciali 

· Partecipazione a concorsi a livello locale o nazionale 

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI
Durante lo svolgimento delle unità didattiche sono previste numerose verifiche formative, sia scritte che orali, che non saranno oggetto di valutazione conclusiva, ma serviranno a individuare le difficoltà incontrate dagli allievi, le modalità di apprendimento, il possesso delle informazioni, la padronanza dei concetti e delle             abilità, l’acquisizione di competenze, l’adeguatezza del lavoro rispetto ai bisogni formativi della classe e dei singoli. Al termine delle unità, dopo eventuali attività di recupero o avanzamento, saranno effettuate le verifiche finali con prove più strutturate e con prove di tipo aperto (elaborazione di testi e colloqui) per le                competenze più complesse da valutare. L’insieme dei risultati ottenuti nelle varie prove, tenendo presente la dinamica dei mutamenti di livelli, costituirà uno degli elementi fondamentali per la formulazione del giudizio analitico. Le verifiche saranno quindi effettuate tramite:
( esercitazioni orali e scritte; 
( interrogazioni di tipo tradizionale; 
( interventi dal posto; 
( prove scritte di tipo soggettivo 
( prove scritte di tipo oggettivo (schede; questionari a risposta aperta, a scelta multipla o con vero/falso); 
( relazioni orali; 
( relazioni scritte.
LA VALUTAZIONE

La valutazione è un processo che si esercita su tutte le componenti e le attività del processo formativo. La valutazione comporta l’unificazione dei dati raccolti. Si articola in tre momenti: iniziale, formativo, sommativo.

Valutiamo, nello specifico: 

· l’apprendimento, cioè il raggiungimento degli obiettivi cognitivi e metacognitivi, con particolare attenzione al processo e non solo al prodotto, focalizzando l’attenzione sul miglioramento rispetto alla situazione di partenza.
· aspetti del comportamento, cioè il raggiungimento degli obiettivi relazionali: impegno, partecipazione, socialità e comportamento, frequenza.

Nel valutare le prestazioni degli alunni negli apprendimenti, nei comportamenti e nelle competenze si ritiene necessario garantire il giusto equilibrio tra

· Una valutazione sommativa, misurativa, basata su prove oggettive standardizzate (dimensione oggettiva della valutazione)

· Una valutazione formativa, orientativa, dialogica, basata su verifiche, osservazioni sistematiche svolte durante il processo di apprendimento (dimensione intersoggettiva della valutazione)

· Una valutazione narrativa, riflessiva, metacognitiva, basata su autobiografie cognitive (dimensione soggettiva o interpretativa della valutazione)

Gli alunni saranno quotidianamente assistiti e sostenuti nel processo di apprendimento attraverso verifiche non valutative (senza voto) e osservazioni sistematiche che li orientino nella corretta costruzione dell’apprendimento, anche attraverso la promozione di processi di autovalutazione. 

Inoltre, saranno previsti momenti di valutazione sommativa o misurativa con somministrazione di prove oggettive, di compiti di realtà (due nel corso dell’a.s., a fine primo quadrimestre e a fine anno scolastico) e di prove semistrutturate e soggettive.
La valutazione dovrà essere il più possibile individualizzata, tenendo conto della realtà socio-culturale in cui vive il discente, delle sue effettive capacità, del livello di partenza, dei progressi effettuati e del suo comportamento in ambito scolastico. Essa valuterà il raggiungimento degli obiettivi da parte di ciascun alunno, osservando i miglioramenti registrabili rispetto a interesse, partecipazione, disponibilità, impegno, conoscenza, abilità espressiva, capacità di stabilire relazioni spaziali e temporali, acquisizione del lessico specifico rispetto alla situazione iniziale. 

Monteparano, …………………

         Firma………………………………………………… 
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